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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC.RETI

La Raccolta l7//lciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto ed emanati:

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio :

N. CCICI (Dato a Capodimonte (Napoli), il 24 settem-
bre 1900), col quale fu approvato il nuovo Sta-
tuto della Cassa di risparmio di Amandola.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCXOII (Dato a Ospodimonte (Napoli), il 29 set-
tembre 1900), col quale l'Ospedale civile « Pompeo
Tomitano » di Oderzo (Treviso) viene eretto in
Ente morale e ne viene approvato lo Statuto or-

gamco.

Disposizioni fatte nel personale dipendente :

Magistratura.
Con decreti Ministoriali del 6 settembre 1900,
registrati alla Corte dei Conti il 18 detto mese:

All'uditore Tatulli Emanuele, destinato in temporanea missione
di vice pretore al mandamento di Arezzo, ð assegnata l'in-
dennità mensile di lire 100, dal giorno 28 agosto 1900, sino
a che sarà mantenuto nella detta temporanea missione, da
imputarsi sul capitolo 7 del bilancio.

All'uditore Bertelli Vincenzo, destinato in temporanea missione
di vice pretore al mandamento di Terni, & assegnata l'inden-
nità mensile di lire 100, dal giorno 13 agosto 1900, sino a

che sarà mantenuto nella detta temporanea missione, da im-
putarsi sul capitolo 7 del bilancio.

All'uditore Germano Teodorico, destinato in temporanea missio-
ne di vice pretore al mandamento di Aquila, 6 assegnata
l'indennita mensile di lire 100, dal giorno 30 luglio 1900, N
sino a che sarå mantenuto nella detta temporanea missione,
da imputarsi sul capitolo 7 del bilancio.

Con RR. decreti del 17 settembre 1900:
Attisani cav. Antonio, consigliere di Corte d'appello in aspetta-

tiva per infermità a tutto luglio 1900, 6 confermato, a sua

domanda, nell'aspettativa medesima, per altri due mesi, con
l'assegno in ragione della metà dello stipendio, continuando
per lui a rimanere vacante un posto presso la Corte d'ap-
pello di Aquila.

Fusco Gennaro, giudice del tribimale civile e penale di Cassino,
tramutato a Campobasso, a sua domanda.

Ciani Federico, giudice del tribunale civile e penale di Campo-
basso, ð tramutato a Cassino, a sua domanda.

D'Addio Cesare, giudice del tribunale civile e penale di Sant'An-
gelo dei Lombardi, & ivi inearicato dell'istruzione dei pro-
cessi penali, con l'annua indennità di lire 400.

Arangino Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e penale di Tempio, ð tramutato al tribunale civile e

penale di Cagliari.
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Zama Luigi, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e pe-
nale di Cagliari, è tramutato al tribunale civile e penale di

Tempio.
Galante Vincenzo, pretore del mandamento di Vibonati, tra-

mutato al 6° mandamento di Napoli.
D'Ippolito Raffaeler pretore del mandamento di Benevento, à tra-

mutato al mandamento di Fondi.
Salluce Andrea, pretore del mandamento di Acerenza, à tramu-

tato al mandamento di Benevento.
Albino Roberto, pretore del mandamento di Pratola Peligna, ð

tramutato al mandamento di Montagnano.
Messina Nicola, pretore del mandamento di Melfi, à tramutato

al mandamento di Nola.
Viseo Luigi, pretore del mandamento di Mereato San Spveringe

ò tramutato al mandamento di Melfi.

Miraglia Luigi, pretore del mandamento di Santa Croce del San-

nio, à tramutato al mandamento di Mercato San Severino.

Ferrari Salvatore, pretore del. mandamento di Grottaminarda, à
tramutato al mandamento di Santa Croce del Sannio.

Marrullier Giuseppe, pretore del mandamento di Esperia, à tra-
mutate al mandamento di Grottaminarda.

Masueci Teodoro, pretore del mandamento di Palazzo San Ger-
' vasio, à tramutato al mandamento di Esperia.

De Bellis Giuseppe, pretore del mandamento di Verbicaro, à tra-
mutato al mandamento di Palazzo San Gervasio.

Sorrentino Ferdinando, pretore del mandamento di Airola, ð tra-
mutato al mandamento di Minturno.

Beraani Stanislao, pretore del mandamento di Castellabate, ò tra-

mutato al mandamento di Airola.

De Rosa Cesare, pretore del mandamento di San Bartolomeo in

Galdo, à tramutato al mandamento di Castellabate.
Vitolo Francesco, pretore del mandamento di Amalfi, à tramu-

tato al mandamento di Pignataro Maggiore.
D'Avos Luigi, pretore del mandamento di Pisticci, à tramutato

al mandamento di Amalfi.

Coppola Sante, pretore del mandamento di Rotonda, à tramutato
al mandamonto di Orbetello.

Fossa Maneini Eugenio, pretore del mandamento di Orvieto, à

tramutato al mandamento di Spoleto.
Ðagni Riccardo, pretore del mandamento di San Leo, à tramu-

tato al mandamento di Orvieto.

Cirmeni Baldassarre, pretore del mandamento di Biancavilla, à

tramutato al mandamento di Modica.

Ferlito Bonaccorsi Francesco, protore del mandamento di Serra-

difalco, ò tramutato al mandamento di Biancavilla.

Caruso Alessandro, pretore del mandamento di Montalto Uffogo,
à tramutato al mandamento di Mileto.

Iodice Antonio, pretore del mandamento di Ceprano, à tramutato

al mandamento di Trentola.

Sandalli Vincenzo, pretore del mandamento di Picorno, à tra-

mutato al mandamento di Acerenza.

Sacco Roberto, pretore del mandamento di Santa Severina, ò tra-

mutato al mandamento di Picerno.

Fernando Pinna Giovanni, pretore del mandamento di Macomer,

à tramatato al mandamento di Alghero.
Azara Ëttore, pretore del mandamento di La Maddalena, à tra-

mutato al mandamento di Tempio Pausania.

De Conciliis Ernesto, pretore del mandamento di Rocca d'Aspide,
à t:•amatato al mandamento di Vibonatl.

Tueci Vincenzo, pretore del mandamento di Grimaldi à tramatato

al mandamento di Cerchiara di Calabria.

D'Amore Domenico, pretore del mandamento di Cetraro, ò tramu-

tato al mandamento di Grimaldi.

Riso Alimena Diego, pretore del mandamento di San Giovanni in

Fiore, à tramutato al mandamento di Acri.

Graziani Franceseo, pretore del mandamento di Mileto, à tramu-

tato al mandamento di Santa Severina.

TòáTdo Alfonso, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Aeri, à tramutato al tribunalo civile
e penale.di Reggio Calabria.

Butera Antonio, aggiunto giudiziario addetto al tribunale civile

e penale di Reggio Calabria, à destinato con le funzioni di
vice pretore al mandamento di San Giovanni in Fiore.

Ranieri Arnaldo aggiunto giudiziario cod le funzioni di vice
pretore nel man<Ïamento di Palo deleColle,4 tramatato con

le stesse funzioni al mandamento di San Bartolomeo in
Galdo.

De Ruggieri Domenico, uditore destinato ad esercitare le funzioni
di vice pretore nel mandamento di Noepoli, con incarioo di

reggere Puficio in mancanza del titolare, à tramutato con lo
stesso incarico al mandamento di Mottola.

Pierucci Emilio, avente i requisiti di legge, è nominato vice

pretore del 3° mandamento di Firenze, pel triennio 1898-1900.
Von Berger Icilio Lorenzo, avente i requisiti di legge, à nomi-

nato vice pretore del 20 mandamento di Livorno, pel triennio
1898-1900.

Turdð Luigi,. avente i requisiti di legge, & nominato vice pre-
tore del mandamento di Paglieta, pel triennio 1898-1900.

Maggiorani Bruno, avente i requisiti di legge, ð nominato vice

pretore del mandamento di Legnago, pel triennio 1898-1900.
Song accettate le dimissioni rassegnate da Taccone Annibale

dall'ufficio di vice pretore del 1 mandamento di Alessandria.
Con RR. decreti del 18 settembre 1900:

Lomonaco cav. Ruggiero, consigliere della Corte d'appello di Na-
poli, à nominato consigliere della Corte di cassazione di Na-
poli, con l'annuo stipendio di lire 9000.

Cocchi cav. Filippo, consigliore della sezione di Corte d'appello
in Macerata, à tramutato a Modena, a sua domanda.

Tonelli Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Leeco,
ð ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali, con l'an-
nua indennità di lire 400.

Con RR. decreti del 24 settembre 1900:

Viglione Ernesto, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro,
in aspettativa per informità a tutto agosto 1900, à confer-

mato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima, por un mese,
dal 1° settembre 1900, con l'assegno in ragione della metà
dello stipendio.

Braccio Camillo, giudico del tribunale civile e penale di Lodi, é
ivi incaricato dell'istruzione doi processi penali, con l'an-

nua indennità di lire 400.

Sanguineti Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Salð,
è ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali, con l'an-
nua indennità di lire 400.

Pollini Edoardo, giudice del tribunale civile e penale di Bozzolo,
à ivi incaricato dell' istruzione dei processi penali, con

l'annua indennitå di lire 400.
Martini Benedetto, giudice del tribunale civile e penale di Pa-

dova, à applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali,
con Pannua indennità di lire 400.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da Guaraa Pietro, dal-
l'ufneio di vice pretore del mandamento di Nocera Infe..
riore.

Cancellerie e Begreterie.
Con decreti Ministeriali del 15 settembre 1900:

È assegnato, per compiuto secondo sessennio, l'annuo aumento
di lire 800 sull'attuale stipendio di lire 2200, con decorrenza
dal 1° settembre 1900, al signor :

Gerbino Promis Giovanni Battista, cancelliere della pretura di

Vicolorte.
È assegnato, per compiuto secondo sessennio, l'annuo aumento

di lire 130 sull'attuale stipendio di lire 1300, con decorrenza dal

1° settembre 1900, si signori:
Madonna Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Borgia.
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Cafari Panico Vineenzo, vleo ceneelliere della protura di Gaeta.
Adami Luigi, vice cancelliere della protura di.Rogliano.
D'Andrea Riceardo, sostituto segretario della R. procura presso

il tribunale civile e penale di Cosenza.
De Ceceo Francesco, vice cancelliero aggiunto del tribunale ci-

vile e penale di Salerno.
Con RR, decreti del 17 settembre 1900 :

Castronari Agostino, cancelliere della pretura di Osimo, ð tra-

mutato alla pretura di Montecarotto.

Alfonsi Alfonso, cancelliero della protura di Arcevia, ð tramu-

tato alla protura di Osimo, a sua domanda.
Antonelli Antonio, cancelliere della pretura di Montecarotto, &

tramutato alla pretura di Arcevia, a sua domanda.
Codebb Ugo, cancelliere della pretura di Montagnana, à tramu-

tato alla pretura di Savignone.
Brandoli Marco, cancelliero della pretura di Fanano, à tramu-

tato alla pretura di Montagnana.
Verganti Federico, cancelliere della pretura di Pellegrino Par-

mense, à tramutato alla pretura di Fanano.
Mantovani Vittorio, vice cancelliere della pretura di Montecchio,

indaricato di reggere la cancelleria della pretura di Carpi-
noti, con l'annua indennita di lire 150, è nominato can-

colliere della pretura di Pellegrino Parmense, con l'annuo

stipendio di lire 1600, cessando dal percepire la detta in-

dennità.
Meschia Giuseppe, vice cancelliere della pretura urbana di Mi-

lano, incaricato di reggere la cancelleria della pretura di

Oggiono, con l'annua indennità di lire , à nominato et n-

eelliere della stessa pretura di Oggiono, con l'annuo sti-

pendio di lire 1600, cessando dal percepire la detta inden-
nità.

Barbagli Paride, cancelliere della pretura di Bibbiena, à tramu-

tato alla 3a protura di Firenze.
Mannucci Ugo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Arezzo, è nominato cancelliere della pretura di Bibbiena,
con l'attuale stipendio di lire 1800.

Mattioli Augusto, vice cancelliere della la pretura di Livorno,
à nominato segretario della R. procura presso il tribunale
civile e penale di Grosseto, con l'annuo stipendio di li-

re 1600.
Amadeo Vittorio, vice cancelliere della 2a pretura di Como, è

nominato cancelliere della pretura di Villalvernia, con l'an-
nuo stipendio di lire 1600.

Pastorello Luigi, vice cancelliere della 4a protura di Palermo,
& nominato cancelliere della pretura di Cammarata, con

l'annuo stipendio di lire 1600.

Veronesi Umberto, vice cancelliere della pretura di Villafranea

Veronese, è incaricato di reggere la cancelleria della pre-
tura di Ariano-Polesine, con l'annua indennità di lire 150, a
carico del capitolo 7 del bilancio.

Con decreti Ministeriali del 17 settembre 1900:

Cantelli Antonino, cancelliere della pretura di Cammarata, in

aspettativa per motivi di salute, b, a sua domanda, richia-
mato in servizio, a decorrere dal 1° ottobre 1900, ed è pure,
a sua domanda, nominato vice cancelliere della 4a pretura
di Palermo, col precedente stipendio di lire 1430.

Baldasseroni Giovanni, vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Rocca San Caseiano, à tramutato al tribunale civile

e penale di Arezzo.
Carbonera Luigi, vlee cancelliere della pretura di Sondrio, à nd-

Ininato vice cancelliere del tribunale civile e penale di Rocca
San Casciano, con l'annuo stipendio di lire 1600.

Aroldi Luigi, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario (7° gruppo), à nominato vice can-

colliere della 2a pretura di Como, con l'annuo stipendio di
lire 1300.

Severgnini Valentino, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario (70 gruppo), è nominato vice

cancelliere della pretura urbana di Milano, con l'annuo sti-

pendio di lire 1300.
Con RR. decreti del 18 settembre 1900 :

Martinelli Francesco, cancelliere della pretura di Vignola, è, a
sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di saluto,
per mest sei, a decorrere dal 1° ottobre 1900, con l'assegno
pari alla metà dell'attuale suo stipendio.

Pesante Antonio, segretario della R. procura presso il tribunalo
civile e penale di Savona, in servizio da oltro dieci anni, é,
a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di salute,
per mesi due, a decorrere dal 16 settembre 1900, con l'as-

segno pari alla metà delPattuale suo .stipendio.
Seehi Giuseppe, cancelliere della pretura di Osilo, à tramutato,

a sua domanda, alla pretura di Cabras, laseiandosi vacante

per l'aspettativa del cancelliere Marongiù Franceseo, il posto
nella protura di Osilo.

Fioretti Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Bagolino,
à tramutato alla pretura di Vestone.

Riccobelli Giulio, cancelliere della protura di Vestone, à tramu-
tato alla pretura di Bagolino.

Con decreti Ministeriali del 21 settembre 1900:
Musumeci Francesco, sostituto segretario della R. procura

presso il tribunale civile e enale di Catania, ð, a sua do•

manda, nominato vice caneeniere aggiunto al tribunale ci-
vile e penale di Catania, con l'attuale stipendio dí lire 1560•

Caruso Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Siracusa, à nominato sostituto segretario della
R. procura presso il trib nale civile e penale di Catania,
con l'attuale stipendio di lire 1300.

Graziano Antonino, vice cancelliere della protura di Alcamo, &
nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Siracusa, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Ciccarello Sebastiano, vice cancelliere della protura di San Fra-
tello, ð, a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto
al tribunale civile e penale di Messina, con l'attuale sti-
pendio di lire 1300.

Di Vincenzo Giovanni, vice cancelliere della protura di Penne,
è nominato vice cancelliere aggiunto al trib,anale civile e

penale di Lanciano, con l'attuale stipendio di lire 1300.
Cianchi Cesare, vice cancelliere della pretura di Sassa, à tramu-

tato alla pretura di Penne.
Cunsolo Pietro, vice cancelliere della protura di Aragona, è tra-

mutato alla pretura di Agira.
Canaperia Antonio, vice cancelliere della protura di Bonorva, a

tramutato alla pretura di Nulvi.
Lai Cortis Salvatore, cancelliere della pretura di Nulvi, à tra-

mutato alla pretura di Bonorva.
Midolo Giuseppe, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario (3° gruppo), è nominato vice
cancelliere della pretura di Alcamo, con l'attuale stipendio
di lire 1300.

De Franchis Antonino, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario (3 gruppo), à nominato vice
cancelliere della pretura di Aragona, con l'annuo stipendio
di lire 1300.

Aurelj Guido, eleggibile agli ufnei di cancelleria o segreteria
dell'ordine giudiziario (50 gruppo), è nominato vice cancel-
liere della pretura di Sassa, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Con RR. decreti del 24 settembre 1900:
Rossi Gualtiero, cancelliere della pretura di Spoleto, à tramu-

tato alla pretura di Pisa.
De Cecco Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-

vile e penale di Salerno, ð nominato cancelliero della pro-
tura di Accadia, con l'annuo stipendio di liro 1600.

Garajo Michele, cancelliere della pretura di Riesi, temporanea-
mente applicato alla cancelleria del tribunalo civile e penale
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di Palgrmo, à tramutato alla pretura di Cammarata, conti-
nuando nella stessa applicazione.

Pastorello Luigi, cancelliere della pretura di Cammarata, à tra-

mutato alla protura di Riesi.
Moreni Erminio, giá carkeelliero della pretura di Grossofto, so-

speso dall'esereizio delle funzioni, à richiamato iii servizio
nËÌÌa stessa preinia i GlossotÑ, a aecorrere dal 16 set-

tembre 1900. Da tale giornó oesserk il pagamento dell'asse-
giik alimoitare conàedsó alla di lui famiglia, itärante Ïá so-
a¡iensiorie.

Odä dooreto Ministeriale del 24 settembre 1900:

Della Monioa Pelioè, vice cancelliere dellä protura di Sarno, in

aspettativa per motivi di saTate e pel quale venne lasciato

vacante il posto nella pretura di Sant'Angelo a Fasanella,
6, a sua domanda, richiamato in servizio, a decorrere dal

1 ottobre 1900, ed ò nominato vice cancelliere aggiunto al
tribunale civile e penale di Salerno, con Pattuale stipendio
di lire 1300.

Con decreto Ministeriale del 25 settembre 1900 :
Saarantino Michele, cailcelliere della pretura di Castrogiovanni,

sottoposto a procedimento penale, à sospeso dall'esercizio

delle stie funzioni, a decorrere dal giorno 24 settembre 1900.

Notari.

Con RR, decreti del 17 settembre 1900 :

Mágri Felice, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Brolo, distretto di Patti.

Simeone G:useppe, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Sperlonga, distretto di Cassino.

Pirro Gaetano, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Bellona, distretto di Santa Maria Capua
Vetere.

Alberini Vincenzo, candidato notaro, è nominato notaro solla re-

sidenza nel Comune di Capriano del Colle , distretto di

Brescia.
'

Bonicelli Daniele, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Alflanello, distretto di Brescia.

Buffoli Vittorio, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
' denza nel Comune di Anfo, distretto di Brescia.

Neapoli Stefano, notaro residente nel Comune di Brescia, capo-
luogo di distretto, à traslocato nel Comune di Chiari, di-
stretto di Brescia.

Bertoni Gaetano, notaro residente nel Comune di Toscolano, di-
stretto di Brescia, à traslocato nel Comune di Concesio,
stesso distretto.

Leali Giuseppe, notaro residente nel Comune di Vobarno, di-
stretto di Brescia, à traslocato nel Comune di Manerba,
stesso distretto.

Mazzotti Pietro, notaro residente nel Comune di Corteno, distretto
di Brescia, à traslocato nel Comune di Rudiano, stesso di-
stretto.

Cantoni Giovanni, notato nel Comune di Bedizzole, distretto di

Brescia, à traslocato nel Comune di Salò, stesso distretto.

. Bruno Franceseo, à diohiarato decaduto dalla nomina di notaro

nel Comune di San Fele, distretto di Melfi, per non avere

assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Con RR. decreti del 18 settembre 1900 :

Masia Gio. Battista, candidato notaro, à nominato notaro colla

residenza nel Comune di Orotelli, distretto di Sassari.

Carta Leonardo, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-

denza nel Comune di Silanus, distretto di Sassari.
Garau Michele, notaro residente nel Comune di Mores, distretto

di Sassari, à traslocato nel Comune di Sassari, capoluogo
di distretto.

Bua Sireana Giuseppe Martino, notaro residente nel Comune di

Oschiri, distretto di Sassari, à traslocato nol Comune di 0-

sieri, stesso distretto.

Speziga Pietro, notaro residente nel Comune di Perfugas, di-
stretto di Sassari, à traslocato nel Comune di Castelsardo,
stesso distretto.

Luridiana Giuseppe, notaro residente nel Comune di Benotutti,
distietto di SÀssarÏ, 6 traslocaio nel Comune di Bono, stesso
distretto.

Piredda Crispo Gavino, notaro nel Comune di Sennori, distretto
di Sassari, à traslocato nel Comune di Nulvi, stesso i-
stretto.

Capra Francesco, notaro residente nel Comune di Brossasco, di-
stretto di Saluzzo, à traslocato nel Comune di Moçohie, di-
stretto di Susa.

Petragnani Giuseppe, notaro residente nel Comune di Rocca San
Giovanni, distretto di Lanelano, à traslocato nel Comune di
Lanciano, capoluogo di distretto.

Ferrari Giuseppe, notaro residente nel Comune di Villanterio,
distretto di Pavia, ð traslocato nel Comune di Belgioioso,
stesso distretto.

Servillo Carlo, notaro residente nel Comune di Ponticepi, di-
stretto di Napoli, à traslocato nel Comune di Secondigliano,
stesso distretto.

Marano Nicola Nicodemo, notaro nel Comune di Seisciege, di-
stretto di Santa Maria Capua Vetere, à traslocato nel Co-
mune di Capodrise, stesso distretto.

Bruri Donato, notaro residente nel Comune di Gorgoglione, di-
stretto di Matera, & dispensato dall'ufficio di notaro, in so-
guito a sua domanda.

Caldarelli Ignazio, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro
nel Comune di Genga, distretto di Ancona, per non avere

assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.
Arcuri Angelo, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

Comune di Baschi, distretto di Perugia, per non avere as-

sunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.
Mannaccio Vito Antonio, à dichiarato decaduto dalla nomina a

notaro nel Comune di,Acquaro, distretto di Meateleone di
Calabria, par non avere assunto in tempo utile Pesercisio
delle suo funzioni.

Archivi notar111.

Oon R. decreto del 18 settembre 1900 :

Matteucci Giuseppe, notaro in Lugo, è nominato conservatore e

tesoriere di quell'archivio notarile mandamentale, con l'annuo
stipendio di lire 800, a condizione che, nei modi e termini
di legge, presti cauzione rappresentante la rendita annua di
lire 70.

Culto.

Con RR. decreti del 17 settembre 1900 :

E stato aumentato da sei a dodici il numero dei posti di chie-
rico nella R. Basilica Palatina di S. Nicola in Bari, dispo-
nendosi che per l'avvenire le nomine e le remozioni dei
chierici dovranno decretarsi dal Guardasigilli, fermo restan-
do le disposizioni dei RR. decreti 13 settembre 1893 e 19

luglio 1899, in quanto riguardano la prova del concorso.
E stata autorizzata la Societa Missionaria delle Donne straniere

della Chiesa Metodista Episcopale di New-York ad acqui-
stare dall'ing. Giuseppe Villa un fabbricato con giardino al
quartiere Ludovisi in Roma, pel prezzo di lire 250 mila,
allo scopo di istituirvi una scuola con educaudato.

E stato concesso l'Exequatur alle Bolle Pontificie, con lo quali
furono nominati :

Indelli sacerdote Michele ad un canonicato nel capitolo catte..

drale di Mogopoli.
Marueci sacerdote Antonio coadiutore, con diritto alla futura

successione, del sacerdote Francesco Ruffini parroco dei SS.
Cosma e Damiano in Mozzano, Comune di Asegli Piceno.
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MINISTERO
ÐI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

SoTToSEGRETARIATO DI STATo

Trasferimen¢o di privativa industriale N. 2226.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3131, si rende noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo : « Nuova chiusura per apparecchi fotogra-
lici », originariamente rilaseiata al nome del sig. Morosini con-
te Marco, a Milano, come da attestato delli 28 novembre 1899,
n. 52936 del Registro Generale, fu trasferita per intero al sig.
Vigano Edoardo, a Milano, in forza di cessione totale sotto-
acritta a Milano, addi 5 aprile 1900, debitamente registrata al-
l'Udicio Demaniale di Milano il giorno 9 aprile detto , al
n. 17150, vol. 1032, atti privati, e presentata pel visto alla Pre-
fettura di Milano, addl 24 agosto 1900, ore 16.

Itoma, il 10 ottobre 1900.
Il Direttore Capo della Divisione III

CALLEGARI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2227.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo : « Innovazioni nella fabbricazione dagli al-
cali caustici e dei gas alogeni e negli apparecchi a cið desti-
nati », originariamente rilasciata al nome del sig. Acker Charles
Ernest, a Niagara Falls, New-York (S. U. d'America), come da
attestato delli 12 novembre 1899, n. 52800 del Registro Generale,
fu trasferita per intero alla Soeieth Acker Process Parent C., a
New-York, in forza di cessione totale sottoscritta a New-York,
addì 18 aprile 1900, debitamente registrata all'Ufficio Demaniale
di Milano il giorno 23 agosto detto anno, al n. 3884, vol. 1050,
atti privati, e presentata pel visto alla Profettura di Milano,
addl 30 agosto 1900, ore 16.

Roma, il 10 ottobre 1900.

TI Direttore Capo della Divisione III
CALLEGARI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÜENERALE DEL ÜEBTTo PUBBLICO

RETrrrici n'INTESTAZIONE (la Ptebblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioð :

N. 1,213,323 d' iseriziono sui registri della Direzione Generale
per L. 500, al nome di Cadeo Maria fu Giovanni, nubile, domi--
ciliata a Sarnico (Bergamo), fu cosl intestata per errore occorso
nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentreehã doveva invece intestarsi a Cadei Maria
fu Giovanni, ece., vera proprietaria della rendita stessa.
A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 ottobre 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

RETTIFIox n'INTESTAZIONE (26 Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

eloð:
1° N. 834,479 d'isorizione sui registri della Direziono Gene-

rale per L. 140, al nome di Melzi d'Eril Elisa del vivente conte

Francesso, minore, sotto la patria potestà del padre, domiciliata
in Genova;

2° Certificato N. 788,843, per L. 250, a favore di Melzi d'Eril

Îsabella Ëlisa, ecc., come sopra;
3° Cortificato N. 1,118,878, per L. 2000, a favoro di Melzi

d'Ëril Maria Ëlisa, ecc., come sopra ;

4° Certificato N. 1,187,542, per L. 6015, a favore di Melzi

d'Eril Maria Elisa di Francesco, minore, emancipata sotto la cu-

rateladell'avv. AnelliAlessandro, domiciliata inMilano-farono
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

ohiedenti all'Amministraziono del Debito Pubblico, mentreohã do-

vevano invece intestarsi a Melzi d'Eril Maria Elisabetta Eu-

genia Giovanna Teresa di Franceseo, ece., come sopra, vera pro-

prietaria delle rendite stesse.
A'termini dell'art. 72 del kegolamento sul Debito Pubbliso, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo ayyiso, ove non sieno stato noti-

ûeate opposizioni a questa Direzione Generale, si prooederà alla
r attinca di dette iscrizioni nel modo richieste.

Roma, l'8 ottobre 1900.
R Diret¢ore Generale

MANCIOLI.

RzTTIFIcA »'INTESTAZIONE (ou Pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ol0,

oioè : N. 313,585 e N. 315,952 d'iscriziono sui registri della Di-
rezione Generale (corrispondenti ai NN. 130,645¡133,012 della

soppressa Direzione di Napoli) per L. 35; la prima, e L. 55 la

seconda, al nome di Tarallo Maria di Domenico, nubile, domi-
ciliata in Napoli, furono così intestate per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentreehè dovevano invece intestarsi a Tarallo Maria

fu Fortunato, ecc., vera proprietaria delle rendite stesse.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 10 ottobre 1900.
Per il Direuore Generale

ZULIANI.

Rartirica D'INTESTAzIONE (ga Ptdiblicazione).

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
sioè : N. 1,035,692 d'iscrizione sui registri della Direzione Gone-
rale, per L. 30, al nome di Franzoni Emilia di Pietro, minorenne,
sotto la patria potesta del padre, domiciliata a Genova, fu 6081
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechã doveva
invece intestarsi a Franzoni Emilia fu Giuseppe, eee., vera

proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 ottobre 1900.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.
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RETTIFICA D'1NTESTAEIONE (3a Pt6bÒ$iOG%iOfiO).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

oloð: N. 55,682 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 585, al nome di Zamboni Giacinto fu Giovanni An-

tanio, domiciliato in Milano, fn così intostata per errore oc-

earao nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Zam-
boni Alessandro Giuseppe Antonio Giacinto, fu Giovanni Antonio,
domioiliato in Milano, vero proprietario della rendita stessa.
A' termini deR'art. 12 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si

difRd,a chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiñeate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 settembre 1900.
Per il Dig¢ttore Generale

ZULIANI.

RETririca n'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

eloë: N. 1,138,213 d'isarizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 45, al nome di Nasca Pasquale e Francesco fu Vin-

cenzo, minori sotto la patria potestá della madre Anna Bertani,
domiciliati in Napoli, fu coal intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Nasca Pasquale
fa Vincenzo, minore, sotto la patria potestå della madre Anna

.Bertani, e Bertani Francesco di ignoti, domiciliati in Napoli, veri
proprietari della rondita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 settembre 1900.
Per i l Direnore Generale

ZULIANI.

Si difBda, ai termini dell'articolo 292 del Regolamento sul De.

bito Pubbliço, chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un meso dalla prima pubblicazione del presente avviso, ovo non

sieno state motifloato opposizioni a questa Direzione' Genorale,
saranno emessi due nuovi Mandatelli a favore del priore di detta

Confraternita, e saranno dichiarati di niun valore quelli smarriti.

Roma, il 29 settembre 1900.

Per il Diregore Generale
ZULIANI.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO (POftaf0ÿ$iO)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamente
in valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
a fissato per oggi, 22 ottobre, in lire 106,15.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 22 al 28 ottobre per da-

ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
è fissato in lire 106,2õ.

MINISTERO

DI .AGRICOLTURA, ,IND. E COMMERCIO

Divisione Índustria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

20 ottobre 1900.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).

Si o dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
olob: N. 1,064,744 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 15, al nome di Dragone Giovanna fu Bartolomeo,

minore, sotto la tutela di Dragone Prospero, domiciliata a Frg-
bosa Soprana (Cuneo), fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, montrechè doveva invece intestarsi a Dragonc Giusep-
pina-Giovanna-Maria fu Bartolomeo, minore, ecc., vera proprie-
taria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difRda chiunque possa a,vervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notineate

oppsizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifies
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 settembre 1900.
Per il Direttore Generale

ZULIANL

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Lire

5 /, fordo 99,50 */s i 97,50 3/s

Consolidati.
4 /, 6/o netto 109,23 ~/s 108,11 3/s

4 */o neno 99,31 */, 97,21 */2

3 °/o lordo 61,01 6/, 59,81 6/s

CONCORSI

R. UNIVERSITÂ DEGLI STUDI DI ROMA

AVVIso di smarrimento di Mandatelli pel pagamento di rendita
del Prestito 1860-64. (3a Pubblicazione)· Gli osami di libera docenza in filosofia del diritto, chiesta dalla

È stato dichiarato lo smarrimento dei Mandatelli di L. 0,86 cia- sig.na dott. Teresa Labriola, avranno luogo martedi 23 corrente

souno a favore di Gentile Corrado, pel pagamento dei semestri alle ore 10 e non più lunedl 22, come si era stabilito,

saaduti il 1° ottobre 1897 e 1° aprile 1898 sulla rendita del Pre- Roma, il 20 ottobre 1900.

stito Pontificio 1860-64, n. 557, intestata alla Confraternita del D'ordine del Rettore

SS. Sacramento di S. Angelo in Pontano. G. FERRARI.
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PARTE NON UFFICIALE
La Fond.azione Nobel.

L'ingegnere Alfredo Nobel, proprietarîo delle cele-
bri fabbriche di dinamite, morto alcuni anni sono in
Svezia, destinò gran parte dell'ingente sua fortuna
alla fondazione di ricchissimi premî da conferirsi, nel
modo da lui disposto, a coloro che si sarebbero resi,
con determinate opere, meglio benemeriti dell'uma-
nità.
Essendo stati ora approvati lo Statuto ed i Rego-

lamenti speciali di detta fondazione, se ne pubblicano
qui di seguito le disposizioni, per norma di quelli che
vogliono concorrere ai premt:

STATUT DE LA FONDATION NOBEL
donné au château de Stockholm, le 29 juin 1900.

But de la fondation.

§ 1.

La fondation Nobet a pour base le testament, dressé à la dãte
du 27 novembre 1895 par le docteur Alfred Bornhard Nobel,
ingénieur, et dont los stipulations, en c« qui coteerne la fonda-
tion, ont la teneitr sálvante :

¢ 11 sera disposé comme il suit de tout le resto de la fortune
réalisable que je laisserai en inourant : le capital, rëalisé en

Valeurs sûres liat mas oxécuteurs testamentaires, constituera un
fond, dont l'intérêt sera distribué annuellemant comme ideom-
pense a ceux qui, au cours de l'année écoulde, äiîiont rändu à
l'humanité les plus grands services. Le montant sera partage
ett einq parties égales attribudos, l'une à cilui qui dans le do-
maine des sólenees physiques aura fait la ddoouverte ou l'inven-
tion la plus impottante; une autre à cèlui qui 3äns là ohimie
aura fait la plus importante deoouverte ou apporte le meilleur
perfectionnement ; la troisiðrae à Panteur dé la plus importante
découtverte dans le domaine de la physiologie ou de la méde-
eine ; la quatriðme à celui qui aura prod it l'ouvrage littéraird
le þlus remarquable dans lo sens de l'i dalisme ; enna la ein-
quiètne partio à celui qui aura fait le plus ou le mieux péur
l'œuvre de la fraternitë des peuples, pour la suppredsion ou la
tdduction des armées permanentes airisi que pour la formatÍon
et la propagation des congrès de la paix.
Les prix seront décernés: pour la physique et la chimie, par

PAca ëmie Suddoise des Sciences; pour les travaux de.physio-
logie ou de mé3ecine, par l'Institut Carolia de Stockholm; pour
la littérature, par l'Académie de Stockholm; enfin pour l'æuvre
de la paix, par une commission de èinq Ikembres élus par le
Störting norvégien. C'est ma volonté expi•esse que, dans I attri-
bution des prix, il ne soit tenu aucun compte de la nationalité,
de maniëre que le prix revienne au plus digne, qu'il soit scan-
dinave ou non ».

Les stipulations testamentaires eitées plus haut devront servir
de base aux règlements relafife à la fondation Nobel; toutefois
avec les explicatioils et les dispositions plus détaillées contenues

dans le présent Statut, ainsi que dans l'acte de transactioria l'amia-
ble intervenu le 5 juin 1898 avec quelques uns des héritiers du

testateur, et suivant lequel les dits héritiers, aprðs un accord
conclu au sujet d'une portion moins importanto dos fonds laissés

par le docteur Nobel, dhelarent « accepter le testament du docteur
Nobel et rononcer en toutes éventualités ¡iour eux et pour leurs
descendants a toute prétention au reste de la .succession dudit
docteur Nobel et à toute participation à la gestion du legs,
abandonner également tout droit de réalamer contro les inter-

práktions ou additioris au testament ou autres prescriptions re-
sti s à son exécution et à l'empÌoi des fános, qui tiöaréönt, ae-

tuelement ou dans l'avenir, être prises par décision du Roi ou

des autorités competentes;
eeþendant avec les réserves suivantes expressómont fer-

malées :

a) que le Statut commún 'pour toutes les autorités char-

gées de la distribution des prix, et réglant lo mode et les con-
ditionsile la distribution gescrite par le testament, devra stre
rèdigd de concert avec un représentant délégué par la famille

Robert Nobel et soumis à l'approbation du Roi;
b) qu'on ne pourra s'dearter des principes suivants, savoir:
que chacun des prix annuels, institads par le testament,

devra etre décérné au moins une fois au cours de chaque pé-
riode de cinq ans, a partir de l'année suivant immédiatement
celle oû la fondation Nobel entrera en fonctions,

et que le montant d'un prix ainsi décerné ne pourra en

aucun cas être inférieur aux soixante (60) pour cent do la partio
. des revenus annuels disponibles pour la distribution du prix,.et
ne pourra pas non plus être partagé en plus de trots (3) prix,
au maximum >.

§ 2.
Par le terme « Académie de Stockholm », inserit au testament,

ost entendue l'Académio Suddoise.
Par le terme « littérature > il faut entendre non seulement

les ouvrages purement litídraires, mais aussi tout autro ácrit

ayant par sa forme et son style une valeur littéraire.
La prescription du testament portant que les distributions

annuelles des prix devront viser les travaux exécutés « au cours

de l'année écoulde », doit ôtre interprétée en ce sens que les

objets des récompenses seront les résultate les plus récents de

l'activité déployée dans les domaines indiqués par lo testament,
mais les ti•avaux plus anciens soulement dans le cas où leur

importance n'aura été démontrée que dans les derniers temps.
§ 3,

Pour être admis au coneours, tout derit devra avoir été pu-
blié par la voie de la presse.

§ 4.

Le montant d'un prix peut être partagé également entre deux

travan's, si l'on estime que chacun d'eux a méritò le prix.
Si le travail récompensé est Tœuvre de deux ou de plusieurs

collaborateurs, le prix pourra leur être décerné en commun.

Tout travail dont l'auteur est décédé ne peut pas être l'objet
d'un prix ; cependant, si la mort est survenue après que la pro-
position pour une récompenge a déjà été présentée dans les for-

mes prescritos, le prix pourra être décerné.
Il appartient å chacune des corporations ayant à dúee-nor les

prix de décider si le prix qu'il déserne peut atre attribué ausst

à une institution ou à une société.

§ 5.
Un ouvrage ne pourra ôtre récompensé, à moins que l'expd-

rience ou un examen compétent n'en ait demontré l'importaneo
prépondérante, suivant l'intention évidente du testament.

Si l'on estime qu'aucun des travaux soumis an coneoors no

possðde la qualité voulue, le montant du prix est réservé pour
l'année suivante. Si alors le prix ne peut pas non plus Stro di-
stribud, le montant en est versé au fonds principal, à moins que
les trois quart des personnes prenant part au vote no décident
d'en constituer un fonds spbeial pour la section. Les revenus

d'un tel fonds peuvent, selon la décision de la corporation, être
employés à encourager, autrement que par la distribution d'un

prix, les tendances visées en principal lieu par le donateur.
Chaque fonde special sera administré avee le fonds prin-

eipal.
§ 6.

Pour chaque section de prix suddoise, la corporation compô-
tente désignera iin « Comit4 Nobel »

, composé de trois ou de
cinq ni mbres, et qui donnera son avis sur l'attribution du prix.
L'exaníon néoessaire pour l'attribution du prix de la paix sera
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fait par la commission du Storting norvégien mentionnée au te•

stament.

Pour ôtre nommé membre d'un comité Nobel, il n'est pas no-
cessaire d'être sujet suédois ni d'appartenir à la corporation
chargée de décerner le prix. Dans la commission norvégienne
pourront siéger des membres de nationalité étrangère.
Les membres d'un comité Nobel pourront recevoir pour la

tache dont ils sont chargés une rétribution convenable, laquelle
sera fixée par la corporation compétente.
S'il est jugé nécessaire dans un oas spécial, la corporation

pourra désigner une personge compétente pour prendre part en
qualité de membne aux délibérations .et & la décision du comité
Nobel.

§ 7.
Pour être admis au coneours, il.faut Atre progså par écrit

par une personne qualifiée peur pr4senter une telle propositión.
Il ne sera pas 'tenu compte des demandes adgessées par les pèr-
sonnes désirant obtenir un prix elles-mêmes.
Ont qualité pour faire des propositions les reprþentants, -

indigånes ou étrangers, - du domaine de civilisation et de
soienee correspondant, conformement aux rðgleanents spdoiaux
établis par les corporations compétentes.
Le coneours annuel porte sur les propositions qui sont par-

venues au cours de l'année immédiatement précédente jusqu'à la
date du 1.er février.

§ 8.
Toute proposition doit être motivée et accompagnée des écrits

et autres documents sur lesquels elle est fondde.
Si la proposition n'est redigde ni dans une des langues acan-

dinaves, ni en anglais, en français, en allemand ou en latin, ou
bien si, pour l'appréciation du travail proposé, la corporation
ayant à décerner le prix se trouve en majeure partie obligde de

prendre connaissance d'un écrit, composé dans une langue dont

l'interprétation eauserait des difBoultés spëeiales ou des frais

considérables, - dans ces deux cas la corporation ne sera pas
tenue de procéder a un examen détailli de la proposition.

§ 9.

A la réunion solennelle de la fondation, qui a lieu au jour gnaiver-
saire de lamort du donateur, le 10 decembre, les corporations ayant
å décerner les prix devront faire connaître publiquement leurs
décisions, et remettre a chaque lauréat un mandat de la valeur
du prix ainsi qu'un diplôme pt une mddaille d'or portant l'4f5go
du donateur avec une légende appropride.
Le lauréat est tenu, à moins d'empêchement, de faire, dans les

six mois qui suivront la réunion, une conférence publique ayant
-pour sujet ,Ie travail couronné ; cette conférence aura lieu à
Stockholm ou, - pour le prix de la paix, - A Christiania,

§ 10.
Les décisions relativement à l'attribution des prix sont sanp

appel. S'il y a en dans la délibération des divergêgees d'opinions,
il est défendu de les inserer au procès-verbal ou de les ,révéler
autrement.

§ 11.
Les corporations ont le droit d'ériger des institutions scienti-

ques et autres établissements, ann de s'assurer une assistance

pour l'examen qui doit précéder l'attribytipn des prix, pt de ser-
wir, a d'autres points de vue, le Imt dp la fpndation.
Ces institutions et établissements, qui font partie de la fonda-

tion, porteront le titre d' «Instituts Nobel».

§ 12.

Chaque institut Nobel est placé sous la direction de la corpo-
r ation qui l'a fondé.
Ces instituts resteront independants au point de vue de leur

situation extérieure comme,h celui des flgances. En conséquence
leurs revenus ne pourront être utilisés par les corpprAtions
ayant å décorner les prix, m par toute autre institutipp, pour
opuvrir les dépenges de leurs budggts Partigulierp.1)e m0me les

savants qui jouiront prðs d'un institut Nobel suedois d'une si-

tuatign à traitement fixe ne pourrgnt avoir en yngme tetyps uno
situation semblable près d'aucune autre institution, a moins tou-
tefois d'une autorisation spéciale du Roi.
Les corporations pourront, si elles le jugent utile, installer

les instituts Nobel dans un emplacement commun, et leur denner
une organisation uniforme.
Elles pourront ottacher aux instituts des étrangers, - hemmes

ou femmes.
§ 13.

Sur la partie des revenus du fonds principal dont chaque see-
tion dispose annuellement, un quart est mis en réserve. Aprèsle
payement des dépenses immédiates pour la distribution des prix,
le reste du montant réservé est employé à couvrir les frais de

l'institut Nobel dans chague geotion. Le reliquat,,après;gaye-
ment des dépenses de l'année, est mis de cðté pour les besoins à

venirAe l'institut.

Administration de la fondation

§ 14.
La fondation est dirigée par un conseil d'administration, qui

a son siòge à Stockholm et qui se compose de cinq membres

subdois, dont up, qui aura la présidence, est nommé par le Roi
et les autres sont choisis par les représentants des corporations.
Le conseil choisit dans son sein un direeteur-gérant.
Il sera nommé un suppléant pour le président et deux sup-

pléants pour les autres membres du conseil.
Les membres choisis par les représentants des corpontions

aipsi que leurs suppléants sont élus pour deux ans, a compter
du 1.er mai.

§ 15.
Le conseil d'administration gåre les fonds de la donation et

autres ressources ainsi que toute autre propridtd de la fondation,
en tant qu'elle pst commune aux sections.

Il appartient au conseil de payer au laureat le prix qui lui a
été attribad conformément au présent Statut, et du reste d'ef-
factuer, après rdquisition, les payements nécessaires pour la di-
stribution des prix, pour les institats Nobel et pour toute autre

destination. De même le conseil doit, sur leur derPAnde, aiderles
personnes appartenant & la fogdation, pour les affaires de eglie-ci,
en tant qu'elles ne sont pas du domaine scientifique.
Le conseil a le idät d'instituer des mandataires pour réqud-

rir, poursuivre et répondre au nom de la fondation, et de même
pour plaider et agir au nom do la fondation. Le conseil engage
lep employds dont elle a besoin p,our sa gestion et fixe le chifre
de lpurs appointements et de leurs pensions.

§ 16.

Iges corporations ayant å décerner les prix désignent, pour
deux années civiles à chaque fois, gainze représentants, dont,l'Aca-
démie des Sciences choisit six, et chacune des aigres corporations
trois. De plus, l'Académie des Sciences désigne quatre suppIdants
et chacune des autres corporations deux, pour fonetionner à la

place des réprésentants en cas d'empêchement.
Les représentants choisissent un d'entre eux comme prési-

gent. Ils sont.gonvoqués pour faire ce choix par le plus Agé des
repr(sentants de l'Académie des Sciences.
Pour prendre une décision, il faut la présence de neuf repré-

sentants. Cette circostance n'empêche pas les autres représen-
tants de prendre des décisions dans les afinires qui se présen-
tent.

Si un représentant a son domicile dans un autre lieu que ee-
lui oh se tient la réunion, il a droit a une indemnité de déplace-
utent prige sur les fonds communs de la fondation.

§ 17.
La gpstion ,et les comptes du conseil d'administration sont

eµxpings, pour chague année civile, par cinq réviseurs : chaque
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cogporation en désigne un avant la finsde l'annde, et le Roi en
nomme le cinquième, qui sera leur président.
Avant la fin du mois de février, le rapport. sur la gestion du

conseil sera remis au président des réviseurs; avant le 1.er avril
les réviseurs devront achever leur examen et .présenter un rap-
port aux représentants dos corporations.
Le rapport des réviseurs, qui devra être publië dans les jour-

may, donnera un résumé de l'emploi fait des revenus des diffd-
rents fonds.
Si quelqu'une des corporations neglige de désigner un reviseur

ou si un réviseur fait ddfant aprðs avoir été convoqué, cela n'em-
peehera pas les autres révigours de procéder å leur examen.

§ 18.
Chaque rdviseur aura toqjours libre aceðs a tous les livres,

comiites et autres documents de la fondation, ót 14 conseil d'ad-
ministration no peut lui refuser amoun des éclairoissements qu'il
11emandera concernant la gestion. Toutes les valeurs de la fon-
dation devront être Ydrifides et examindes par les riviseurs au
moins une fois par an.
Le chef du département de l'instruction publique et des cultes,

da son délégué, a dgalement libre acoës & tous les documents
de la fondation.

§ 19.
Il appartient aux représentants des corporations de ddolder,

en se fondant sur le rapport des réviseurs, si l'on doit danner
décharge an conseil d'administration, on bien s'il y a lieu de

prendre contre le conseil ou quelqu'un de ses membres les

mesures qui sembleront justindes. Si aucune action n'est inten-
tëe dans le adlai d'un an a partir du jour oû lo compte-renda
du conseil a été remis aux rdviseurs, la dicharge est eensée
avoir été donnée.

§ 20.
Le Roi fixe le traitement da directeur-gdrant ainsi <¡ue les

honoraires des autres membres du conseil d'administration et
des röviseurs.
Les presoriptions relatives à l'administration, en dehors de ce

que contient le Statut, sont insérées dans un règlement spécial,
donné par le Roi.

§ 21.
Le dixi6me du revenu not annuel du fonds principal est ajoutò

au capitel. On ajoute également au même fonds l'intérêt prove-
nant de la somme affectée aux prix, jusqu'å ee qu'elle ait été
distribuée sous forme de prix.mu bien, de la maniðre prescrite
sa § 15, versée au fonde principal ou à un fonde spécial.

Modifloation du Statut

§ 22.
La question d'une modiñeation å apporter au Statut peut être

soulevde par chacune des corporations, par leurs représentants
et par le conseil d'administration. Les représentants ont à don-
ner leur avis sur toute proposition presentde par les corpora-
tions ou par le conseil.
La décision sur la proposition est donnée par les corporations

et le conseil, l'Académie des Scionees ayant droit à deux voix
et les autres corporations ainsi que lo conseil chacun å une voix.
Si la proposition n'obtient pas au moins quetre ,voix, on bien si
une telle proposition, visant uniquement les droits et la compé-
tence de Pune des corporations, n'obtient pas l'assentiment de
celle-ci, elle est rejetée. Si alle est adoptée, elle est soumise
par le conseil à l'approbation du Roi.
Si quelqu'un des syant droit neglige de donner son avis sur

une proposition soulevde, dans les quatre mois qui suivent la
00tamanication, cela n'empêche pas la proposition de passer.

,Disposition transitoires.
1. Immédiatement aprðs l'approbation donnée par le Roi du

Statut de la fondation, les corporations désignent, pour la pd-
riode qui se terminera avec l'année 1901, le nombre de regrd-
sentants stipuld, lesquels se réuniront le plus tôt possible a

Stockholm pour élire les membres du conseil d'administration.
Pour fixer la durée dos fonctions des membres du conseil,

choisis pour la premiðre fois, on observera : d'abord qu'au temps
réglementaire, å compter du 1er mai 1901, s'ajoutera le tonyps
compris entre Pélection et le dit jour, et en second lieu qu'un
tirage au sort désignera la sortie de deux membres au bout
d'une année a pat•tir du dit jour.

2. Le conseil d'Administration prend, dðs le commenoegnent
de l'année 1901, la gestion des fonds de la fondation ; eependant
les exécuteurs testamentaires pourroat, dans IsäneAurg.giils
l'estimeront nécessaire, prendre au cours de la môme année les
mesures approprides pour terminer la liquidation do la succes-

8108.

3. La premiðre distribuetion de prix aura lieu, s'il se peut,
pour toutes les sections, en 1901.

4. Sur les ressources de la fondation on prél6vera: d'abord
une somme de

. 300,000 couronnes par sootion, soit en tout

1,500,000 couronnes, qui, avec les intérêts a Partir du 1,65jµvjer
1900, serviront à couvrir, au fur et å mesure, les frais d'organi-
sation des instituts Nobel, - ensuite la somme que le conseil
d'administration, apr&s avoir pris Pavis des représentants, ju-
gera nécessaire pour l'acquisition d'un local spécial, affeeté à
Padministration (de la fondation, y compris une salle pour los
seances solennelles.
Chaque corporation peut décider que la somme de 300,000 cou-

ronnes, mentionnée plus haut, .avec les intérêts, ou qu'une partie
de la dite somme sera réservde pour le fonds spécial de la
section.
En foi de quoi Nous avons signò le présent Statut do Notro

main et l'avons fait munir de Notre sceau Royal. Fait au cha-
teau de Stockholm, le 29 juin 1900.

OSCAR.
(L. S.)

Nils Claöson.

RÈGLEMENT SPÈ0IAL, relatif a l'attribution des

prix Nobel par l'Académie des sciences, etc. donné
au château de Stockholm, le 29 juin 1900.

Attribution des .prix.

§ 1.
La compétence pour présenter des propositions au sujet des

prix, d'apras le § 7 du Statut, appartient:
1°) aux membres indig nos et étrangers de l'Académie ro-

yale des Sciences;
2•) aux membres des comités Nobel pour la physiquo et la

chimie;
3 ) aux savants qui auront reen de l'Académio des Scioneos

le prix Nobel;
4 ) aux professeurs ordinaires et extraordinaires des sciences

physiques et chimiques près des Universitds d'Upsal, de Lund,
de Christiania, de Copenhague at de Helsingfors, a l'Institut Ca-
rolin de médecine et de chirurgie et à l'Ecole royale technique
supérieure, ainsi qu'aux professeurs dans les mêmes sciences

pourvus d'un poste fixe à l'Ecole supérieure de Stockholm;
5°) aux titulaires des chaires correspondantes pras d'au

moins six universités ou écoles supérieures, que l'Accadémie des
Sciences choisira en ayant soin de partager convenablement le
mandat entre les divers pays et leurs universites,

et 6 ) aux savants a qui l'Academie jugera bon d'adresser
en outre une invitation a cet effet.
Le choix des professeurs et savants mentionnes aux n. • 5 et

6 sera ddoidd tous les ans avant la fin du mois de septembro.
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§2.
Pour chacune dos deux sectione de physigne et de chimie, le

comite Nobol, Iirescrit ali § 6 du Statut, se compose de cinq per.
sonnes, soit qtiatremeinbres 41as paf l'Académie, plus le directeiar
de la Weetion correspondante de Piustitut Nobel, mentionné au

§ 14 du présent iagleaent.
' Le choix des nietnbres a lién pour une périodo de quatre an-
ades civiles.' Tout membre sortant peut être réélu.
Si un membre sort avant d'avoir achevé la période pour la-

<Inolle il a été élu, on en nomme un autre à sa place pour le
reste de la pdriode.

§ 3.
Avant de proedder à l'élection d'un membre du comité Nobel,

une proposition a ce sujet devra être faite par la quatriëme
olasse de l'Académie si l'élection concerne le comité de physi-
que, et par la cinquième classe de l'Académie si l'élection con-

corne le comité de chimie Une propösition de ce genre sera sou-
miso à l'Académie avant la fin du mois de novembre.
Si la classe qui a qualité pour faire la proposition le juge né-

eessaire, elle peut s'adjoindre un mergbro compétent appartenant
à une autre classe de l'Académie.

§ 4.
L'Académie désigne, pour un an chaque fois, l'un des membros

olas du comité Nobel comme président du comité. A défaut du
président, la présidence appartient au doyen d'âgo des membres
dlas présents.
Lorsque les deux comités ont séance commune, la présidence

revient au plus âgé des deux présidents.
§ 5.

Un comitò Nobel n'a qualité pour prendre une décision que si
trois au moins de ses membres, mentionnés au § 2, sont prd-
seats.

Le vote a lieu a seratin découvert. A nombre égal de voix,
le president a voix préponddrante.

§ 6.
Tous les ans, dans le courant du mois de septembre, les co-

mités Nobel adressent aux personnes qui d'aprðs les dispositions
du § 1 ont compétence pour proposer des candidatures, des in-
Vitations à présenter, avant le 1er février de l'annde suivante,
leurs candidats aux prix avec propositions motivées.

§ 7.
Avant la fin du mois de septembre, les comités Nobel donne-

ront à l'Académie rapports et propositions concernant la distri..
bution des prix.
' La classe compétente de l'Académie devra ensuite donner son

avis sur la matière, au plus tard pendant le mois d'octobre. Si
une classo le juge nécessairo pour donner son opinion, ello peut
s'adjoindre un membre compétent appartenant à uue autre classe

de l'Académie.
L'Académie prend sa décision avant le milieu du mois de no-

Vembre suivant.
§ 8.

Les actes, rapports et propositions des comités Nobel relati-
Vement à l'attribution des prix ne pourront être publiés ni ré-
véles d'aucune façon.

§ 9.

La retribution a laquelle les membres des comités Nobel ont

droit, en vertu du § 6 du Statut, est déterminée par l'Académio

après avoir pris l'avis commun de la quatrième et de la cin-

quième classe.
Quant aux honoraires à attribuer à celui qui, d'après le § 6.

du Statut, aura été adjoint au comité Nobel comme membre

compétent, ils seront déterminés par l'Académie, sur l'avis de

la classe correspondanto.
§ 10.

Tout membre de l'Académie qui prend part à une séance, lor-

aque, d'après le § 7, alinéa 2 ou 3, la classe dónne son avis de-

finitif ou lorsque l'Académie prend sa décision au sujet des

prix, ainsi que le seerdtaire charge de la rédaation da Iiroebs-
Verbal, recevront chaque fois un jeton Nobel en or.

§ 11.
Toutes les questions relatives à la fondation Nobel sont (trai-

tëes par l'Académie dans des séances particalibres. Les proebs-
verbaux de ces séaneos ne seront pas réanis à eeux *des autres

seances de l'Académie. Tous les frais occasionnés par ces sean-

ces seront couverts par la fondation NobeL

Institut Nobel

§ 12.
L'institut Nobel que l'Académie des Sciences a pouvoir de fon.

der, on verta du § 11 du Statut, a pour destination immédiato

d'entreprendre, quand Io comité Nobel compétent le jugera nd-
cessaire, le contrôle scientifique des découvertes, dans l'ordre

des sciences physiques et chimiques, qui seront proposées pour

le prix Nobel.
L'institut encouragera aussi, dans la mesure de ses ressources,

les recherches, dans le domaine des sciences physiques et chi-

miques, dont on pourra s'attendre des résultats importants.
§ 13.

L'institut Nobel comprendra deux sections, l'une pour la phy-
sique, l'autre pour la chimie.
Les locaux requis par ces deux sections seront construits sur

des emplacements contigus. Elles auront en commun uno salle

de séances pour les comités Nobel, ainsi qu'une salle d'archives,
une bibliothèque, etc.

§ 14.
L'institut Nobel est placé sous la haute surveillaneo d'un in-

specteur nommé par le Roi.
L'Académie des Seiences choisit comme directeur de chacune

des deux sections, sur la proposition de la classe compétente,
un savant indigðne ou étranger qui s'est acquis une réputation
solide et qui possðde des connaissances étendues dans la science

a l'avancement de laquelle la section doit travailler.

Le directeur a-Ie titre de professeur.
Les conditions qui seront faites au directeur seront détermi-

nées par l'Académie, apres avoir pris Pavis de la classe compé-
tente.

§ 15.

Le directeur devra consacrer son temps exelusivement aux

soins que réelamera sa section. Il aura la surveillance sur les

employds et le service de la section, sur les locaux et les col-

leetions, et le soin immédiat des intéréta deonomiques de la

section.
Le directeur fara exécuter à l'institut les expériences de con-

trôle mentionnées au § 12. Dans le cas on la question soumise

à l'épreuve rentro dans le champ des recherches scientifiques
du directeur, il sera tenu de faire lui-même ces expériences.
Les autres dispositions auxquelles lo directeur devra se con-

former lui seront communiquées par l'Académie dans une in-

struction spéciale.
§ 16.

Au cas où il serait nécessaire, pour l'ordeution d'un de ces

travaux d'épreuve, de faire appel aux connaissances d'un spécia-
listo, le comité Nobel compétent adressera à ce sujet un rapport
à l'Académio. Les honoraires a accorder pour un sembable tra-

vail sont fixés par l'Aeadémie sur la proposition du comité, mais
en tenant compte de ce qui est dit ci-dessous au § 17.

§ 17.

Si dans un cas, où l'Académie n'a pas d'aprðs le Statut le droit
de décider seule, une rétribution est accordde a quelqu'un des

membres do l'Académi'e, la ddeision doit etre soumise à l'appro-
bation du Roi.
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§ 18.
On établira pour les deux sootions de l'institut Nobel et a des

oonditions qui seront détermindes par l'Académie, sur la propo-
sition des deux comités Nobel réunis, un poste de secrétaire, le-
quel sera chargé egalement de rédiger le procès-verbal des séan-
ces des comités Nobel, et un poste de bibliothéeaire.des fone-
tions de bibliothécaire pouvent être réunies å celles de secré-
taire ou d'assistant près de l'institut.
Les assistants, fabbricants d'instruments, huissiers et autres

domestiques nécessaires au service de l'institut Nobel sont choisis
et congedids par le comité Nobel compétent.

§ 19.

Le comite Nobel compétent peut geoorder å d'autres savante
que ceux attachés à l'institut le droit de se livrer a des recher-
ches, mais seulement dans le cas on oes recherches ont pour
but de controler les conditions scientifiques d'une découverte ou
d'une invention.

Fonds spëoiaux

§ 20.

Aprðs que des fonds spéciaux ont été créés d'après lo § 5 du

Statiit, PAcadémie peut employer leurs revenus a encourager par
dos subventions, et en se conformant aux intántions visées en
principal lieu par le donateur, des travaux qui, exécutés dans
le domaine des sciences physiques et chimiques, paraîtront avoir
de la valeur au point de vue scientifique ou pratique.
Ces subventions sont accorddes de préférence aux personnes

dont les travaux, dans les sciences désignées plus haut, ont déjà
donné des résultats dignes d'ôtre perfectionnés avec l'aide de la
fondation NobeL
Les propositions de subventions sont faites par le comité Nobel

compétent et soumises à l'Acadénaie, qui, aprðs avoir pris l'avis
de la classe compétente, décide en dernier lieu.
Les revenus des fonds spéclaux peuvent également être afFectés

aux besoins de l'institut Nobel.

Modifloation au présent règlement

§ 21.
Une proposition tendant à modifier le présent règlement peut

être soulevde par tout membre de l'Académie ou d'un comité
Nobel. Avant de traiter une semblable proposition, l'Académie
consultera d'abord les deux comités Nobel ensemble, puis les 4°

et 5° classes de l'Académie ensemble. La proposition approuvée
par l'Académie est soumise à l'approbation du Roi.

Dispositions transitoires

Lorsqu'on procédera pour la premiðro fois au choix des mem-
bres des comités Nobel, l'Académie désignera aussi provisofre-
ment un seerdtaire pour ces comités.
Avant que les directeurs des deux sections de l'institut Nobel

aiont été provisoirement ou définitivemont nommés, l'Académie
choisira aussi un cinquième membre pour chaque comité Nobel.
Ce cinquième membre se ritirera lorsque le directeur sera entre
en fonetions.
Pour fixer la durée des fonctions des quatre autres membres

choisis pour la première fois, on observera: d'abord qu'au temps
prescrit s'ajoute le temps compris entre l'election et le commen-
coment de l'année 1901, et en second lieu qu'un tirage au sort

lequel aura lieu en meme temps que l'élection, désignera les

membres qui devront sortir un par un à la fin de chacune des

années 1901, 1902 et 1903.
Les directeurs des sections de l'institut sont dosigads provi-

moirement, dès que l'Académie aura décidé las mesures néces-
saires pour l'installation de l'institut.

La nomination définitive des directeurs ainsi que des secrè-

taires n'aura lieu que lorsque l'institut se trouvera complètement
installé.
Avant que l'institut Nobel soit prêt et qu'il ait reçu son or-

ganisation, les comités. Nobel prendront les renseignements techni-
ques qu'ils jugeront nécessaires pour procéder à l'attribution
des prix, auprès des hommes de science les plus marquants, et
ils pourront, -- si besoin en est, - faire faire les expériences
de controle dans une institution queloonque, soit dans lo pays
même, soit à l'étranger, Les honoraires dûs pour ce genre de

service seront déterminds dans chaque cas particulier par l'Aca-
démie, après avoir consulté le comité Nobel compétent, mais en

observant la disposition mentionnée au § 17.

En foi de quoi Nous avons signé le présent règlement de Notre
main et l'avons fait munir de Notre sceau Royal. Fait an eba-

teau de Stockholm, le 29 juin 1900.

OSCAR.

(L. S.)
Nily Claöson.

RÈGLEMENT SPÈCIAL, relatif à l'attribtition du

prix Nobel par l'Académie suédoise, etc., donné

au château de Stockholm, le 29 juin 1900.

§ 1.

Le droit de présenter des candidatures au prix Nobel appar-
tient aux membres de l'Académie Suddoise, à ceux de l'Acadó-

mie Française et de l'Académie Espagnole, lesquelles se rap-

prochent de l'Académie Suddoise par leur organisation et leur

destination, aux membres des sections littéraires des autros aca-

démies, ainsi qu'aux membres des institutions et socidte litté-

raires analogues aux académies, et aux professeurs d'esthdtique,
de littérature et d'histoire des universités.
Cette disposition devra être pubblide au moins tout les cinq

ans dans un journal officiel ou l'un des journaux les plus los
des trois pays scandinaves et des principaux pays eivilisés.

§ 2.
Prðs de son institut Nobel, auquel sera adjointe une importante

bibliothéque consacrée principalement a la littérature moderne,

l'Académie installera, outre un bibliothecaire et un ou plusieurs
adjoints, le nombre qu'elle jugera nécessaire d'employds et

d'aides pourvue d'une instruction littéraire, los uns titulaires,
les autres surnuméraires, et qui seront chargés do préparer les
questions relatives au prix, de fournir des rapports sur les tra-
vaux littéraires nouvellement parus à l'étranger, et d'exécuter
les traductions nécessaires d'ouvrages étrangers.
L'institut Nobel de l'Académie Suddoise est placé sous la haute

surveillance d'un inspecteur nommé par le Roi et sous la direc-
tion immédiate d'un dos membres de l'Académie, désigné par
elle à cet effet.

§ 3.

L'Académie pourra employer les revenus du fonds spécial å

encourager, selon les intentions poursuivies en principal lieu

par le donateur, toute activité littéraire, soit en Suède soit &

I'étranger, qui sera jagde avoir de l'importance pour la civilisa-

tion, specialment dans le domaine intellectuel auquel l'Académie
doit vouer son attention et ses soins.

§ 4.

Pour l'élection des représentants à laquelle l'Académie doit

proedder conformément au Statut, les membres de l'Académie

habitant la province pourront envoyer leurs bulletins do vote,
s'ils ne s'y rendent pas en personne.

Lorsque des questions relatives à l'attribution du prix, à la
réservation du prix ou au dépðt des sommes réservées dans un

fonds spécial, devront être décidées, les Académiciens habitant
la province et qui désireront prendre part h la décision auront

droit à une indemnité de déplacement, dont le montant sera dd-

termind par l'Académie.
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§5.
Si.dansun oas, oû l'Académie nfa-pas,-d'aprasle-Statut le

droit de ddeider seule, il est accordé à un membre de PAca-
démie une subvention autre que les indemnités de voyage et
de.présence dont.il est fait mention ci-dessas-au-§ 4-ainsi<que
dans le Statut au § 16, la décision sarà sommise à l'approbation

En foi :de quoi Nous ,avons seigné le .présent thglement de
Notre main 'et l'avonsleit munir de Notte sepan RoyaL- Fait an
chateau de Stockholm, le 29 juin 1900.

OSCAR.
(L. S.)

Nils Claöson.

RÈGLEMENT SPÉCIAL relatif a l'attribution du, prix
Nobel par l'Institut Carolin de médecine et de chi-
rurgie, etc., donné au château Royal de Stockholm,
le '29 juin 1900

Attributdon du prix.
§ 1.

Les questions relatives à l'attribution du prix sont préparées
par le comité Nobel de médecine prescrit par le Statut, et elles
sont dëeidées par le collège des professeurs de l'Institut Carolin.

§ 2.
Trois des membres da comité Nobel sont nommés par le col-

16ge des professeurs pour une période de trois années civiles.
Lan de ces membres sort chaque année. Un membre sortant

peut être réélu.
Les collége des professeurs désigne un de ces membres comme

président du comité et un autro comme vice-président.
Les autres membres du comité sont désignds de la manière et

pour le temps qui sont prescrits au § 6.
§ 3.

Le comité Nobel n'a qualité pour prendre une décision que
lorsque la moitid au moins de ses membres sont présents.
A ágalité des voix, le président a voix prepondérante.

§ 4.
Tous les ans, au cours du mois de septembre, le comité Nobel

envoie aux personnes qui, d'aprðs le paragraphe suivant, ont
compétence pour présenter des propositions, une invitation å de-
poser, avant le 1.er février de l'année suivante, leurs propositions
motivées relativement à l'attribution du prix.

§ 5.
La compétence pour présenter des propositions au sujet du

prix Nobel appartient :
1*) aux membres du oollège des professeurs de l'Institut Ca-

rolin;
2°) aux membres de la classe de médecine de PAcadémie

royale des Sciences;
3°) aux personnes qui auront reçu le prix Nobel pour la mé-

decine;
4 ) aux membres des facultés de médecine des universités

d'Upsal, de Lund, de Christiania, de Copenhague et deHelsingfors:
5°) aux membros de six facultés de médecine au moins, que

le collðgo des professeurs désigne en ayant soin de partager con-
Venablement le mandat entre les divers pays et leurs universités;

6©) aux savants a qui PAcadémie jugera hon d'adresser en
outre une invitation å det efFet.

6.

Les propositions qui auront td présentées par les personnes
compétentes au cours d'une ann e, à partir du 1.er février jusqu'au
1 er février, seront olassées par le comité Nobel et soumises, avec
un aide-mêmoire, au collòge des professeurs, dans la première
inoltid du mois de février.

Le collège des professeurs désigne ensuite, dans la première

moitié du mois de mars, deux nouveaux membres du comité No-

bel pour le reste de l'année civile.
Le collège-des:professeurs peut en outre, quand il le jage né-

cessaire pour lo-cas particulier, désigner.ua on plusiggra spé-
olaßs‡es pour prendre part ,comme-membresa I ÀiBC 5 **

aux ddoisions du comité Nobel.

§ 7.
Le comité Nobel décide lesquels des travaux pi-dgestds devront

être soumis à un examen spécial, prend les mesures nécessaites
et-emploie à cet-dfret lesepersormes-dont-il's besoin.
Apthe que les adoisions du comité auront été commatiquées

an collðge des professeurs dans le entrant du mois d'avril, le

collége, dans sa première réunion en mai, décidera si d'autres

travaux que ceux désignés par le comité Nobpl seront soumis

à un examen spécial.
Toute proposition de prix est beartée, si le travail proposé

n'est pas soumia à un examen spécial.
§ 8.

Au oours du mois de septembre, le comité Nobel remettra su

collège des professeurs son rapport at sa proposition relativa-
ment à l'attribution du prix,

§ 9.
Le col16ge des professeurs se prononcera dãàni Ÿemerit sur

Pattribution Ja prix dans le courant du mois fáctobre, au joar
que le collöge ãura fixé dans une prdeëdente réunion.

§ 10.
Tout mémbre du comité Nobél qui ne fait pas partie du col-

lðge des professeurs peut prendre part aux délibérations du ool-
Íëge au sujet de l'attribution da prix, mais non pas à la déci-
sion définitive.
Du reste, seuls les membres ordinaires du collége des piofes-

seurs ont droit de prendre part aux délibérations et décisions

relatives au prix Nobel.

Le vote sur l'attribution du prix se fait au scrutin secret. Si

nécessaire, la question est tranchée par le tirage au sort.

Chaque membre du collége des professeurs qui pread part à
la décision définitive, ainsi que le secrétaire et les membres du
comité Nobel, recevront un jeton d'or frappé ti6ur de but.

§ 11.
Le comité Nobel a le droit de présenter au comité administra-
tif de Pinstitut Carolin des demandes pour l'allocation des som-

mes destinées à ðouvrir ses dépenses. Si le comité administratif
approuve la demande de crédit, il autorise le päyement du mon-
tant sur la fondation Nobel. S'il n'approuve pas la demande ou

s'il a un autre motif d'én référer å la décision du collége des

professeurs, il soumet la question å celui-ci.
Pour l'allocation des sommes destinées à couvrir les autres

frais causés par l'atti•ibution du liiix Nobel, le coll&ge des pro-
fesseurs décide, aprðs avoir entendu le comité administratif.
Si dans un das, où le collège des ptofesseurs n'a pas d'aprës

le Statut le droit de dédider seul, une indemnité est accordée à

un des membres du collège, la décision devra Stre soumise à
l'approbation du Roi.
Les ouvrages imprinies qui accompagneront les propósitions

de prix ou que l'on achðtera pour s'éclairer sur la dédision à

prendre seront conservés, sans responsabilité de la parte da
trésor public, dans la bibliothðque de l'Institut Carolin.
Les instruments et tout autre nístériel nedeusaire que l'on se

procurera pour servir à l'exatnen préeddant l'attribution du

prix, appartiendront à la fondation Nobel. Ces objets seront con-
wervés, sana temponsabilité de la part du trésor publie, dans les
séetions de TInstitut Carolin que le collage del ¡írofesseurt di-
signera, et pourront y être utilisés, jusqu'à ce qu'on les frans-
fère dans le fatur institut médical Noliël. Un füVontàire tIe en
objets appartenant a la fondation Nobel sera fourni potir chaque
année civile à la direction de la fòrídatiöh par deiit à qui leur
garde est confiée.
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Institut médical Nobel

§ 12.

L'institut médical Nobel, qui sera placé sous la haute surveil-

lance du chancelier des universités du Royaume, sera fondé et

organisé suivant les décisions du oollège des professeurs, aus-
sitôt que le collðge jugera qu'il dispose des fonds sufBaants

pour ce but.
La proposition relative à l'installation de oet institut peut

être présentée par un membre du collðge des professeurs ou da

comité Nobel. La proposition est examinde par le comité Nobel

avant d'ôtre soumise à la décision du collège des professeurs.
Avant que Pinstitut n'entre en activité, un règlement détaillé

touchant l'institut sera soumis à l'approbation du Roi.

Fonde spécial de la section de médecine

§ 13.

Les, revenus de ce fonds sont employds å encourager, autre-
ment que par la distribution d'un prix, les recherches médicales
et leur application, suivant les intentions visées en principal
lieu par le donateur.
Les revenus du fonds ne peuvent être employes à rétribuer

des emplois auprès de l'Institut Carolin.
§ 14.

Toute proposition relative å l'emploi des revenus peut être pré-
santée par un membre du collðge des professeurs ou du comité

Nobal.
Une semblable proposition ea‡ examinde et la décision est prise

par le collège des professeurs, après que le comité administratif

a denné son avis.
§ 15,

Si les revenus disponibles pour l'année ne sont pas employds,
le collège des professeurs décide si le montant non utilisé sera

versé au capital ou bien réservé pour l'année suivante.

Dispositions transitoires.

Pour fixer la durée des fonctions des trois membres du co-

mité Nobel, que le collège des professeurs désignora la première
fois, on observera: d'abord que le temps compris entre l'élee-

tien et le commeneetnent de l'année 1901 s'ajoutera au temps re-

glementgire, et en second lieu qu'un tirage au sort, qui se

fera en méme temps que l'élection, décidera la sortie d'un mem-

bre à la fin de 1901 et d'un autre à la fin de 1902.
En foi de quoi Nous avons signe le présent règlement de No-

tre mais et l'avons fait munir de Notre seeau Royal. Fait au
chateau de Stockholm, le 29 juin 1900.

OSCAR.

(L. s.)
Nils Claöson.

NO TICE

L'Accadèmie Royale des Sciences (Kongl. Vetenskaps-Aka-
demien) à Stockholm fut fondée en 1"l39. Ses statuts actuels por-
tent la date du 13 juillet 1850. Elle a pour mission d'encoura-

ger le scionees, de favoriser leur développement et d'en répan-
dre la connaissance par la publication d'écrits imprimés.
Le Roi est le protecteur de l'académie, qui contpte 100 mem-

bres suddois et norvegions et 15 membres étrangers. Les mem-

bras nationaux sont répartis en 9 elasses, à savoir : la première
pour les mathématiques pures, la deuxième pour les mathéma-

tiques appliquées, la troisiame pour la mécanique pratique, la

quatrième pour les sciences physique, la cinquième pour la chi-

mio, la géologie et la minéralogie, la sixième pour la botani-

que et la zoologie, la septième pour les sciences médicales, la
huitième pour la technologie, l'économie et la statistique, la

neuvième epin pour les seiences et les professions scientifiques
en général.
L'académie, dont le président est élu annuellement, a plu-

sieurs fonctionnaires et parmi eux un secrétaire perpétuel, qui
soigne plus particulièrement les affaires de l'académie.

L'Académie Suddoise (Svenska Akademien) A Stockholm, qui
fut institude par Gustave III le 20 mars 1786 et qui reçut en
même temps ses Statuts, en vigueur enoore aujourd'hui, est
voude à l'éloquence et a la poösie et ello a pour mission prin-
cipale de travailler pour la purotô, la force et l'élévation de la

langue suddoise, tant dans les travaux scientifiques que parti-
eulièrement dans la poësie et l'éloquence dans toutes ses par-

ties, aussi dans colles qui servent à l'interprétation des vérités

réligieuses. L'académie doit élaborer un dictionnaire de la langue
suddoise et une graminaire et publier des traités pouvant con-
tribuer à ran'ermir et à développer le bon goût. L'acadèmie di-
stribue annuellement des prix pour les concours en éloquence
et en poësie. Le Roi est le protecteur de .l'académie, dont les
membre sont toujours au nombre de 18. Ils sont exclusivement

suddois. L'académie a un directeur et un chancellier. Un troi-

sième membre est le secrétaire perpétuel.
L'Institut Carolin de médecine et de chirurgie (Kongl. Karo-

linska medico-kirurgiska Institutot) à Stockholm date de l'année

1815. Les statute en vigueur ont été approuvés par le Roi le 29
avril 1886. Il correspond à une faculté de médecine et a la môme

compétence que les facultés de médecine aux universités d'Upsal
et de Lund. L'enseignement théorique et pratique dans les sciences
médicales est donné par lui, et les étudiants en médecine peu-
Vent passer leurs examens à l'institut.
La direction et l'administration de l'institut sont exeredes par

Io recteur, nommé pour trois ans par le collège des professeurs
parmi ses membres, et par le collège. Le nombre des professeurs
est actuellement de 22.

DI.A.RIO ESTERO

Il ministro degli affari esteri, lord Salisbury, e l'amba-
sciatore tedesco, conte de Hatzfeld, si sono scambiati, il 16

corr., note contenenti il seguente accordo:
Il Governo tedeseo ed il Governo britannico, desiderando tute-

lare i loro interessi in China ed i loro diritti stabiliti nei trattati

vigenti, convennero sui seguenti punti riguardo alla loro re-
ciproca politica in China:

1. E una questione d'interesse internazionale che i porti
sui flumi e sul litorale della China restino liberi ed aperti
al commercio e ad ogni altra forma legittima di attività eco-
nomica pei nazionali di tutti i paesi, senza alcuna distinzione.
I due Governi convengono da parte loro di mantenore la
stessa massima per tutte le parti del territorio chinese, sulle
quali possono esercitare la loro influenza.

2. I Governi tedesco ed·inglese non approfitteranno pee
parte loro delle complicazioni attuali onde ottenere per essi

qualsiasi vantaggio territoriale nell'Impero Chinese; e s'im-
pegnano a mantenere, senza diminuzione, l'integrità territo-
riale della China.

3. Nel caso in cui una Potenza approfittasse delle attuali
complicazioni della China per ottenere, sotto qualsiasi forma,
vantaggi territoriali, le due parti contraenti si riservano di
accordarsi circa i passi eventuali da farsi, onde proteggere i
propri interessi in China.

4. I due Governi, tedesco ed inglese, comunicheranno
questo accordo alle altre Potenze interessate e le inviteranno
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ad associarsi alle disposizioni formulate nel presento ae-

cordo.

A questo proposito si telegrafa da Berlino al Piccolo :

L'accordo aglo-tedesco ha destato generale soddisfazione.
esso e ritenuto come una base adatta, nella quale potrebbero
unirsi tutte le Potenze, per far comprendere al Governo

chinese che la conclusione della pace avverrebbe senza al-

cuna perdita di territorio e d'indipendenza politica per la

China. L'accordo è stato conchiuso mentre il principe JIohen-
lohe era ancora cancelliere dell'Impero. Esso va perb riguar-
dato come opera del conte de Biilow, il quale inizia con esso la

sua carriera di cancelliere dell'Impero in modo molto abile

e con molto successo. E a sperare che il Governo chinese,

purche abbia, in massima, l'intenzione di ristabilire l'ordine

in China, accetterà fiducioso la mano che gli viene offerta

per incominciare le trattative di pace.
Non a neppur da temere che quel punto dell'accordo in cui

si parla della possibilità di conquiste territoriali da parte di
una terza Potenza possa aver per conseguenza qualche recri-
minazione, perche specialmente a Pietroburgo si è proprio di
recente dichiarato in tutte le forme che la Russia non ha

l'intenzione di annettersi territorî della Manciuria, ma si ac-
contenterà di vantaggi politico-commerciali.
Per la natura stessa dei rapporti russo-germanici, resta

esclusa nel trattato con l'Inghilterra qualsiasi tendenza ostile
contro la Russia.

L'accordo non è utile soltanto perche toglie il pericolo di
rivalità fra Germania ed Inghilterra in China, ma anche, e

ben pit, perché d'ora in avanti nessuna terza Potenza potrà
nella propria politica speculare sulla possibilità d'un antago-
nismo fra gli interessi tedeschi e quelli inglesi.

11 London Netos scrive sullo stesso argomento :

La notizia odierna giustifica completamente la politica
di Salisbury e costituisce forse il principale successo della

sua carriera. L'importanza dell'accordo non è esagerata quando
si dice che esso cambia completamente la faccia del problema
chinese.
Risulta anzitutto che la Germania e l'Inghilterra non

hanno nessuna ambizione territoriale per se stesse, ma sono

altresi decise a resistere a qualunque tentativo di acquisti
territoriali di altre Potenze. La Russia occupa ora la Man-

einria, ma dichiara che non intende rimanervi. Siamo lungi
dal dire che la Russia mancherà alla parola ; se vi man-

casse, avrebbe contro di se non solo l'Inghilterra, ma anche

la Germania. Speriamo che cib non avvenga, in ogni caso
la nazione inglese accoglierà con profonda soddisfazione la

nuova alleanza e stringerà più intimamente i nodi amichevoli
colla grande Nazione germanica.

Da Parígi poi si telegrafa :

Qui si fanno vivi commenti all'accordo anglo-germanico. Il
Figaro abbastanza sorpreso - come tutti del resto - dice:

« A Londra erano persuasi che la Russia aspettasse l'ora

propizia per tagliarsi una gran parte dell'Impero chinese.

Ma in Germania si aveva l'aspetto di essere in comunione di

vista con la Russia. Quindi fa meraviglia il vedere che essa

pure si ispira alle medesime preoccupazioni che si fanno a

Londra. Bisogna guardare la verità come e. La Russia e

presa direttamente di mira in quell'articolo dell'accordo ove

si dice che esso sarà comunicato alle Potenze, ma non si

nomina la Russia. Come si vede, la Russia ne resta elimi-

nata ». •

Il Matin dice :

« L'accordo anglo-germanico ha per obiettivo la Russia:

tutto sembra indicare che, anonimo in apparenza, esso è una

pietra lanciata nei giardini di Livadia ».
Gli altri giornali parigini osservano Pesolusione della

Russia e la considerano gravissima.
Il Petit Journal riassume l'impressione generale di-

cendo :
« Ora ei troviamo di fronte all'effettiva alleanza fra l'In-

ghilterra e la Germania : alleanza che ha per effetto di op-
porsi allo sviluppo dell'influenza russa nell'Estremo Oriente.

Le posizioni sono ora chiaramente prese e ne risulta una si-

tuazione nuova, che mostra alla luce del giorno le rivalità,
le losche influenze che l'apertura della questione chinese do-

veva provocare un giorno o l'altro : e questo giorno sembra

venuto ».

O

Un dispaccio da Pechino all'Indépendance belge annunzia
che i negoziati per la pace sono realmente incominciati. Li-
Hung-Chang ebbe, al palazzo dello Tsung-Li-Yamen, una pri-
ma conferenza coi rappresentanti delle Potenze.

L'Allgemeine Zeitung, di Monaco, ha per telegrafo, da
Berlino, che, in seguito alla nomina del conte de Bülow a

cancelliere dell'Impero, tutti i segretari di Stato ed i mini-
stri prussiani hanno presentato le loro dimissioni all'Impe-
ratore, il quale non le ha accettate.

Si ha par telegrafo da Yokohama, che il marchesa Ito ha
formato il nuovo Gabinetto. I ministri Katsnov e Yamagata
conservano i loro portafogli, della guerra il primo, e della
marina il secondo. Gli altri ministri appartengono al nuovo
partito organizzato dal marchese Ito stesso.

L'Ospedale « Umberto I » a Lugo

Con l'intervento del prefetto, comm. Ciuffelli, di
tutte le altre Autorità civili e militari della provin-
cia e cittadine, ebbe luogo ieri, a Lugo, l'iriaugura-
zione dell'Ospedale civile, eretto col concorso del Co-

mune, della Congregazione di carità e con elargizioni
cittadine, e che per voto del Consiglio comunale, s'ia-
titola « Umberto I ».

Pronunziarono applauditi discorsi il comm. Man-
zoni, per la Commissione esecutiva, il sindaco Lan-
zoni, il presidente della Congregazione di carità,
Scardovi, e il prefetto, comm. Ciuffelli.
Assisteva alla cerimonia un pubblico affollatissimo.
Il sindaco diede lettura del seguente telegramma

di S. M. la Regina Madre :

« La Civica rappresentanza di Lugo non poteva
rendere omaggio più degno alla memoria venerata e

cara del Re buono e benefico, che dedicando al nome
di Lui, vero padre dei miseri, il nuovo Ospedale ci-
vile di cotesta città.
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< S. M. la Regina Madre, cui è dolce conforto

Ÿaffettuosa dimostrazione, vuole giunga in questo
giorno al Municipio di Lugo l'espressione del Suo
animo profondamente grato ».

« Firmato, d'ordine: il gentiluomo di Corte
« Conte Zeno ».

La solenne cerimonia ebbe fine con l'invio di un

telegramma a S. M. il Re.

TG°0TI25IE VARIE

ITAL IA
S. M. la Regina Madre è arrivata oggi a Torino,

alla stazione di Porta Susa, ed ha proseguito pel
Sangone.
S; M. fu ricevuta dalle LL. AA. RR. il Duca e la

Duchessa d'Aosta, le Principesse Clotilde e Letizia e

il Duca degli Abruzzi.
Quindi S. M., in vettura, si ð recata al R. Castello

di Stupinigi.

L'Agenzio Stefani ha da Belgrado, 20 :

« In occ,asione del ricevimento solenne della Missione
italiana, Re Alessandro, rispondendo alle parole rivol-
tegli dal generale Parravicino nell' annunciargli l'av-
venimento al Trono di Re Vittorio Emanuele III, disse
che la tragica morte di Re Umberto lo addolorò pro-
fondamente; ed espresse caldo desiderio che le buone

relazioni, esistenti fra l'Italia e la Serbia, divengano
sempre più intime durante il nuovo Regno ».

Capitani mercantili. - 8. E. il Ministro della Ma-

rina, col suo foglio d'ordino di ieri l'altro, ha disposto che il

giorno 5 decembre p. v. abbiano principio gli esami, per gradi,
nella marina mercantile presso le capitanerie di porto di Genova,
Livorno, Napoli, Bari, Venezia, Messina e Palermo.

II tempo utile por la presentazione delle domande di ammis-

sione agli esami è stabilito a tutto il 24 novembre p. v.

ØØmmemorazione. - Ad iniziativa della Società dei

reduci dell'Esercito, fuvvi ieri, a Città di Castello, una solenne

c>mmemorazione di Ro Umberto I.
V'intervennero il prefetto, senatore Sormani-Moretti, il de-

putato Franchetti, il colonnello Yaner, rappresentante il Co-

mando della Divisione militare di Perugia, lo altre Autorità, no-

tabilità e numerosa folla.

L'oratore Bragoni parlò applauditissimo, rilevando le grandi
virtù del compianto Re.

Aderirono tutte le associazioni eittadine.

Inaugurazione d'una bandiera. - L'Agenzia
Stefani ha da Iseo, 21 :

« Alla presenza delle rappresentanze delle associazioni della

città e della provincia, con musiche, e di folla enorme, venne

inaugurata la bandiera dell'antica Societå operaia locale.
L'on. Bonardi pronuneið un applaudito discorso. Egli disse che,

incaricato di rappresentare alla cerimonia il padrino, on. Za-
nardelli, portava in nome di lui il saluto alla bandiera che verrà

fregiata della medaglia d'oro dell'Esposizione di Parigi.
Ricordo la storia del sodalizio e le benemerenze del Comune

d' Iseo nei campi del patriottismo e della previdenza pel lavoro
delle classi lavoratrici. Lodð l'Amministrazione comunale locale

che aboll i dazi interni di consumo ed eccitò le Societh operaie

a farsi banditrici di così utile ed urgente riforma, reclamata

presentemente a Napoli fra gli applausi al Re.
Sollecito le Società operaie a farsi centro legale d' agitazione

per un'efEcace applicazione delle leggi sociali, approvate dal

Parlamento, e perch la providenza e la cooperazione si possano
estendere fra lo plebi agrarie.
L'oratore chiuse il suo discorso con elevata perorazione, ri-

cordando il valoro del Duca degli Abruzzi, cho diede esempio
come la gloria s' acquisti anche in altri campi che non siano

quelli di battaglia. Ora le nuove lotto intendono al miglioramento
economico del paese, mediante l'accordo del capitale col lavoro;
e l'on. Bonardi augurð ehe tale accordo conduca alla grandezza
d'Italia ».

Segui un banchetto di trecento coperti. La festa riusci ordi-
natissima.
Marina militare. - Ieri, a Spezia, ebbero luogo le

prove ufBeiali delle R. nave Varese. Durarono dalle 11 114 alle
17 114, sviluppando oltre 9400 cavalli, superando cosl di oltro
600 cavalli la forza contrattuale. La velocita fu di nodi 18 o 3
decimi. L'apparato motore funzionò ottimamente.
Marina mercantile. - Ieri l'altro il piroscafo Indi-

pendente, della N. G. I., da Alessandria d'Egitto, parti per Na-
poli; i piroseafl Trojan Prince, della P. L., e Werra, del N. L.,
giunsero a New-York ; il piroseafo Regina Margherita, della N.
G. I., giunse a Barcellona e ne riparti proseguendo per Genova.
-- Ieri i piroseafi IIerzog e Reichstag, della D. O. A. L., par-

tirono il primo con la posta dell'Africa Orientale, da Porto Said,
ed il sacondo colla posta italo-germanica da Lisbona, entrambi
diretti a Napoli, da dove proseguiranno il primo il giorno 24, por
Lisbona, Rotterdam ed Amburgo, ed il secondo, il giorno 25, per
la costa dell'Africa del sud ed il Transwaal; il piroscafo Orione,
dolla N. G. I., giunse a Montevideo.

I

TELEGIL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LOURENÇO MARQUES, 20. - Il Gelderland, con a bordo il

presidente Krüger, à partito a mezzodl o farà scalo a Gibuti o
Marsiglia.
BERLINO, 20, - Il giornale Berliner Neuesten Nachrichten

ha da Siegen: Gli abitanti di Siegen, che, in occasione dell'inau-
gurazione del monumento al priueipe di Bismarek, inviarono le

loro felicitazioni al nuovo cancelliere, conte de Bülow, ricevet-
tero da lui il seguente telegramma :
« Vi ringrazio sinceramente e vi assicuro che, occupando la

difficile carica che il nostro Imperatore mi ha affidato, i miei
sguardi saranno rivolti verso la grande ombra dell'incompara-
bile uomo di Stato, al quale vai avete ieri inaugurato un mo-

namento ».

LONDRA, 21. - L'Observer dice eho lo scopo dell'accordo an-

glo-tedeseo riguardo la Chiná à di regolare i rapporti fra le Po-

tenze, onde prevenire qualsiasi futuro maliateso.

NEW-YORK, 21. - Si ha da Tien-Tsin, in data del 19 cor-

rente : Le truppe tedesehe d inglesi arrivarono a Pao-Ting-Fu
ed attraversarono la cittå occupata dalle truppe francesi il 15

ottobre.

Si ha da Pechino, in data del 19 corrente : Il maresciallo con-
te di Waldersee dichiarð di considerare la campagna militare
terminata e soggiunse che attendeva di essere prossimamente
richiamato.

I ministri esteri non saranno pronti a discutere sabato i ne-

goziati per la pace con Li-Hung-Chang e col principe Ching.
PARIGI, 21, - Si ha da Peehino, in data del 18 corrente :

Pao-Ting-Fu fu presa dalla colonna Baillond, molto prima che
arrivasse la colonna internazionale, proveniente da Pechino.
GOLONIA, 21. - La Kölnische Zeitung ha da Parigi : La

Francia avendo consentito a ridurre alla meth i suoi premt in..
diretti sugli zuccheri (abolendo quelli diretti), verra quan% pri-
ma convocata a Bruxelles una conferenza per tratta e la que-
stione della abolizione dei premt sugli zueghegg
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L'Italia sark fra gli Stati invitati a questa conferenza.

PAllIGI, 21. - Il Matin ha da Orano : Un'operazione militare
ighportantp nolPestreme Sud a progettata pel dicembre.
Tre colonne operano simultaneamente per finirla coi dissidenti

41ayocchini.
JOHANNESBURG, 21. - Alcuni Commandos boeri sono stati

segnalati nei dintorni di Boysen e Klypriverberg. Vi fu inviata
una forte colonna di truppe inglesi.
BORDEAUX, 21. - Il presidente della Camera, Deschanel, ha

presieduto oggi una riunione dei Delegati delle Societa di mu-
tuo soccorso della regione Sud-Ovest della Francia. -

Deschanel elogi l'opera delle Società ed esortò a dare ad esse

maggiore sviluppo, poichè se la mutualità non costituisce la so-

luzione della questione sociale, è pero un potente strumento di

sicurezza e di concordia, destinato a fare scomparire la lotta

di classe.
BERLINO, 21. - Il Cancelliere, conte de Bülow, ha visitato

oggi gli ambastiatori accreditati presso la Corte Imperiale.
MADRID, 21. - Il Consiglio dei ministri sië adunato e, stante

il, disaccordo in esso manifestatosi, il presidente Silvela ha de-

ciso di porre alla Regina-Reggente la questione di fiducia.
11 presiden‡a Silvela si recherà stasera al Palazzo per pre-

sentare alla Regina-Reggente le dimissioni dell'intero Gabi-

netto.
Non ei possono prevedere le decisioni che saranno prese dalla

Regina-Reggente.
MADRID, 21. - Corre voce che la Regina-Reggente conferirà

al generale Ascarraga, presidenta del Senato, il mandato di for-
mare il nuovo Gabinetto.

FRIEDRRICHSHAFEN, 21. - L'aereostato Zeppelin ha fatto

oggi alle 5 pom. la terza ascensione, eseguendo vario evoluzioni
che riuscirono bene. L'aereostato, montando e rimontando, giunse
fino all'altezza di 400 metri. Compi indi lentamente la discesa,
cadeado alle ore 5,30 pom. non lungi dal luogo della ascen-

mone.

.
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
del 21 ottobre £900

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di

metri . . . 50,6.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . 750,6.
Úinidità relativa a mezzodi , . . . . . 40.
Vento a mezzodi . . .

S moderato.
Cielo . . . . . . . . . . PloYoso.

Massimo 22°,1.
Termometro centigrado. . . . .

Minimo 15°,2.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . mm. 8,6.

Li 21 ottobre 1900.

In Europa pressione massima di 778 sul Mar Bianco, minima
di 753 al Nord della Sardegna.
In Italia nelle 24 ore: barometro abbassato di circa 7 mm.

sulla Sardegna, di circa 2 mm. sull'Italia superioze, quasi sta-
zionario al Sud ; temperatura diminuita nella Lombardia, Veneto,
Emilia, poco variata altrove ; pioggie quasi generali tranne che

in Piemonte ; temporali sulla bassa Italia.

Stamane : cielo quasi ovunque nuvoloso o coperto con pioggie
q a e là ; venti moderati forti settentrionali sull'alta Italia, me-
radionali nel rimanente ; Tirreno agitato, Adriatico mosso.

Si ð accentuata una forte depressione al Nord della Sardegna
con un minimo di 753; il barometro è alto a 762 lungo la ca-

tena alpina o sulle coste Joniche.
Probabilità : venti forti o fortissimi settentrionali al Nord della

Sardegna e sull'alta Italia, meridionali altrove ; cielo in gene-
rale nuovoloso o coperto con pioggie e qualche temporale; mare
agitato o molto agitato.
N. B. Alle ore 12,10 é stato telegrafato ai semafori, da Vieste

a Vendzia, dal Golfo di Napoli a Capo delle Mele e a tutti quelli
della Sardegria, di alzare il cilindro.

BOLLETTINO METEORICO
de1PUfficio centrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, 21 ottobre 1900.

STATG STATO

STAZIONI del elele del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
preoedenti

Porto Maurizie• • eoperto ealmo 20 1 14 5
Genova . · • • eoperto legg.mosso 17 9 13 0
Massa o Carrara · coperto calmo 14 0 12 9
Cuneo. . . . • coperto - 13 6 7 4
Torino . . . • nebbioso - 14 5 8 6
Alessandria. . . ooperto - 15 5 10 4
Novara . . · · coperto - 16 8 5 6
Domodossola . • coperto - 17 0 6 1
Pavia · · · • • piovoso - 14 8 9 7
Milano . . . . piofoso - 16 2 10 3
Sondrio . . . • nebbioso - 13 0 8 3
Bergamo. . . . piovoso - 15 0 8 9
Brescia . • • • coperto - 16 2 10 5
Gremons . . . . coperto - 14 1 10 5
Mantova. . . . */, soperto - 14 8 10 6
Verona . . . . coperto - 15 9 10 7
Belluno

- · · · coperto - 15 0 6 7
Udine . . . . • coperto - 14 7 10 0
Treviso · · · · ooperto -- 16 8 10 1
Venezia . . . . coperto calmo 15 8 10 6
Padova . . . . coperto - 15 6 10 1
Rovigo . . . • eoperto - 16 0 9 0
Piacenza . . . • coperto - 14 1 9 8
Parma. . . . • coperto - 13 5 9 8
Reggio nell'Emilia coperto - 14 8 11 2
Modena . · · · ooperto - 15 2 9 5
Ferrara • • • • Piovoso - 15 4 9 5
Bologna . . . . piovoso - 14 8 9 8
Ravenna . . . . piovoso - 18 4 13 0
Forli . . - · · coperto - 16 0 12 6
Pesaro . . . . coperto mosso 18 1 13 3
Aneona . . . • coperto legg. mosso 18 8 15 2
Urbino . . . . nebbioso - 14 2 9 5
Macerata · · · ooperto - 16 1 13 1
Ascoli Pieeno . . nebbioso ·

- 18 5 10 5
Perugia . . . . ooperto - 19 0 12 0
Camerino. . . . t/, coperto - 15 0 1þ 9
Lueoa . . . . coperto - 20 8 12 1
Pisa . . . . - ooperto - 21 2 12 4
Livorno . . - . piovoso calmo 21 0 12 5
Firenze . . . . piovoso - 18 7 12 7

SArezze . . . · eoperto - 19 2 11 8
iena . . . . . coperto - 18 2 11 8
Grosseto. . . . -

Roma . . . . . piovoso - 21 2 15 2
Teramo . . . • coperto - 19 0 12 3
Chieti . . . . piovoso - 19 0 8 0
Aquila . . . . coperto - 26 3 9 6
Agnone . . . . coperto - 16 0 11 0
Foggia . . . . nebbioso - 21 9 14 8
Bart

. . . . . coperto calmo 21 0 15 6
Leece. . . . . coperto - 24 8 20 0
Caserta . . . . 3/4 coperto - 22 7 15 8
Napoli . . . . piovoso legg, mosso 21 6 16 1
Benevento

. . . nebbioso - 22 4 13 8
Avellino . . . . coperto - 22 7 10 0
Caggiano. . . . */, coperto - 19 3 12 9
Potenza

. . . . */, coperto - 19 2 12 7
Cosenza . . . . coperto - 26 0 16 0
Tiriolo . . . . coperto - 19 0 10 0
Reggio, Calabria . coperto calmo 25 1 18 0
Trapant . . . . coperto legg. mosso 23 4 17 4
Palermo . . . . coperto agitato 25 7 22 1
Porto Empedoele - */4 coperto legg. mosso 26 0 20 4
Caltamssetta

. . */4 coperto - i 27 5 19 3
Messina . . . . coperto salmo 26 2 12 0
Catama

. . , . coperto mosso 24 6 20 4
Siracusa . . . , eoperto legg. mosso 25 2 19 3
Gagliari . . . . coperto legg. mosso 24 5 12 0
Sassarl • • • • Plovoso - ! 20 1 13 4
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